
                                                                          

 
 

ASSEMBLEA  ORDINARIA CLUB ALPINO  - SEZIONE DI PISA - 
 

26 MARZO 2019 
 

 
Il giorno 26 del mese di Marzo dell'anno 2019, alle ore 21,00​, presso la Stazione               
LEOPOLDA di Pisa, si è svolta l'assemblea ordinaria dei soci per l'esame degli             
argomenti iscritti al seguente  
 
Ordine del Giorno 
 
1.Nomina del Presidente e del Segretario dell’Assemblea 
2.Relazione del presidente 
3. Comunicazioni varie ai soci 
4. Elezione della commissione Elettorale per elezione del delegato 
5. Consegna dei distintivi ai soci 
6. Elezione del Delegato 
7. Relazioni dei gruppi (Scuola Alpi Apuane, Gruppo Escursionismo, Gruppo Speleo, 
Scuola Appennino, Gruppo TAM, Convenzione UNIPI, Gruppo Sentieri) 
8. Mozioni (Bilancio consuntivo 2018, Bilancio preventivo 2019, Ratifica Quote 
sociali 2019).  
9. Risultati elezioni delegato 
10. Varie ed eventuali  
 
Sono presenti n. 55  soci più uno per delega. 
 
1) Nomina del Presidente e del Segretario dell'Assemblea 

Dopo il saluto ai presenti, il Presidente della Sezione dichiara aperti i lavori ed               
invita tutti a votare per eleggere il Presidente dell'assemblea. Verificata la           
disponibilità dell’interessato, ad unanimità dei presenti, viene eletto il socio          
Lorenzo Mazzotta Alla socia Cristina Giorgi vengono assegnate le funzioni di           
segretario. 

 
​Da ​questo momento il socio Lorenzo Mazzotta svolge le funzioni di Presidente             

dell'assemblea.  
 

2) Relazione del Presidente sulle attività 2018  
​Il Presidente presenta ai soci la relazione sull'attività che è stata svolta dalla              

sezione nel corso dell'anno 2018 mettendo in evidenza alcune situazione di           
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maggiore rilievo. 
Di seguito il testo integrale della Relazione: 
 

Non solo numeri …. 

Relazione del Presidente Alessio Piccioli alla Assemblea dei soci 2019 

Buonasera a tutte e tutti voi: un sentito ringraziamento per la vostra presenza .  

Non posso nascondere le difficoltà riscontrate nello scrivere questa relazione: da un            
lato un periodo molto denso per quanto riguarda le attività della sezione, mi riferisco              
in particolare alle energie che stiamo spendendo come consiglio nel lavoro di            
identificazione di una nuova sede. Dall’altro i tristi eventi del passato anno 2018 che              
mi hanno fatto riflettere parecchio sulle motivazioni profonde che mi spingono e che             
ci spingono ad essere membri della nostra Sezione, ad essere soci del Club Alpino              
Italiano. 
 
Se ci limitiamo a guardare i numeri della nostra Sezione non posso che confermare              
l’andamento degli anni precedenti: non solo siamo una grande Sezione ma siamo in             
continua e netta crescita. Lo potete apprezzare direttamente dal Bilancio Consuntivo           
del 2018 che sottoponiamo oggi alla vostra approvazione. Lo possiamo vedere nel            
numero dei soci che quest’anno vede il netto superamento della soglia dei 700 e il               
sempre più vicino traguardo dei 750 che ci permetterebbe di avere il secondo             
delegato, consolidando così la nostra presenza e il nostro peso a livello Regionale e a               
livello Nazionale. Ancora lo confermano le numerose attività del nostro sempre ricco            
Calendario di Sezione, i numeri del gruppo Comunicazione, i corsi Sezionali dei quali             
cresce la quantità (numero di corsi e numero di allievi) e, soprattutto, la qualità,              
aumentando costantemente il numero degli istruttori sezionali e titolati. Si consolida           
la nostra presenza sul territorio: lo abbiamo ampiamente dimostrato con il nostro            
contributo attivo per la gestione dell’Emergenza dell’Incendio del Monte Pisano, e           
qui non posso esimermi dal ringraziare tutto il gruppo Sentieri e in particolare il              
nostro socio Andrea del Sarto che tanto si è impegnato nell’organizzazione dei gruppi             
di aiuto che hanno visto il coinvolgimento di soci e non; lo stiamo dimostrando con il                
contributo che stiamo dando alla comunità degli arrampicatori nella questione della           
gestione della storica falesia di Avane che, per questioni di proprietà privata, sta             
attraversando un difficile momento. 
 
Ma la Sezione “non è solo numeri” o risultati. La Sezione è composta da Soci, da                
Persone: siamo principalmente un gruppo di amici che condividono la passione per            
l’ambiente montano, la sua tutela e la sua frequentazione. Ci diamo delle regole che              
ci aiutano a proteggere l’ambiente da un lato e a frequentarlo in sicurezza dall’altro.              
Ma rimaniamo un grande gruppo di amici che condividono le forti emozioni            
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dell’affrontare una difficile salita in montagna e il godimento unico che si prova ad              
essere in ambienti incontaminati dove lo stress della vita moderna viene           
completamente spazzato via. Siamo amici che amano la Montagna e che instauriamo            
tra di noi rapporti fortissimi, legami fraterni. Ecco perché la perdita del nostro             
carissimo Gianluca è arrivata come un fulmine a ciel sereno e ha minato tutte le               
semplici certezze che si possono ricavare dagli andamenti positivi, dagli indicatori,           
dai numeri in generale. Non potremo mai dimenticare Gianluca. Non vogliamo farlo.            
E non lo faremo. 
 
Quest’oggi consegneremo 6 distintivi: nel raccogliere brani e testimonianze che          
raccontino e rappresentino un po’ le persone che verranno premiate, la presenza            
dell’Amicizia è sicuramente il filo conduttore che accomuna giovani e meno giovani. 
 
Ma torniamo ora alla questione che più ci impegna: la ricerca di una nuova sede.               
Purtroppo, non abbiamo avuto una buona interazione con i gestori del Circolo            
Gramsci attuale sede della nostra Sezione: a fronte di una nostra costante espansione             
e, di conseguenza, di un costante aumento nella richiesta dei contributi annuali            
abbiamo preteso alcuni cambiamenti nell’attuale contratto che non sono stati accettati           
dal Circolo. Per questa ragione abbiamo capito che non possiamo più rimandare oltre             
il momento di trovare una nuova sede che sia più stabile e adatta alle nostre esigenze                
attuali. Negli interventi che seguiranno verrà approfondita la questione, invito tutti           
alla massima attenzione: dovremo affrontare un periodo non facile che richiede           
l’unità di tutti i soci per essere superato nella giusta maniera. 
 
Conclusioni 
E con questo concludo e ringrazio nuovamente tutti i soci presenti e tutte le persone               
che hanno contribuito (anche faticosamente) alla buona riuscita di questa assemblea: i            
membri della commissione elettorale, i gruppi e le scuole che a breve interverranno             
con i loro contributi e soprattutto tutti i consiglieri che mi hanno sopportato e              
supportato. Questa è la stessa conclusione dello scorso anno, aggiungo solo che            
l’anno che stiamo per affrontare è l’ultimo di questo mandato e sicuramente sarà             
l’ultimo della mia Presidenza: lo affronteremo a testa alta come sempre abbiamo fatto             
e soprattutto pensando già a chi potrà venire dopo di noi nel prossimo e nei prossimi                
mandati, cercheremo di lasciare in dono una Sezione cresciuta e, possibilmente, con            
una nuova casa a disposizione. Grazie e buona continuazione a tutti. 

 

Sul documento non si registrano interventi.  
 
3)  Comunicazioni varie ai soci :  
Alla relazione del Presidente segue l’intervento di ​Federico Casadio, neo          
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consigliere, recentemente insediatosi a seguito delle dimissioni di Alberto Cozzi.          
Federico Casadio esprime la propria soddisfazione per l’incarico di consigliere. Parla           
delle problematiche intervenute nei rapporti con i proprietari del Circolo che hanno            
contribuito ad incrinare i rapporti fra CAI e Circolo ARCI. A questa difficoltà di              
rapporti si aggiungono le crescenti esigenze della Sezione per le quali è ormai             
necessario trovare spazi più adeguati. Riferisce che il Consiglio sarebbe più           
favorevole ad una soluzione di comodato uso gratuito per minimizzare costi di            
acquisto o di affitto. Però tutte le proposte verranno valutate. Illustra i requisiti di              
massima che dovrebbe possedere l’immobile che si sta cercando (Superficie          
immobile 250 mq, 2 vani da adibire ad aule di formazione/auditorium, 1 vano da              
adibire a biblioteca/ sala riunioni, 1 vano da adibire a segreteria, 3 vani             
--eventualmente anche distaccati dalla sede primaria - dedicati ai magazzini, servizi           
igienici). Illustra inoltre la simulazione finanziaria per un eventuale acquisto che           
prevede l’accensione di un mutuo poliennale. 
Parla di come realizzare entrate per accantonare i fondi necessari ad affrontare tutti              

gli interventi (donazione soci, crowdfunding, anticipo tessere, altre iniziative che          
possono essere valutate ). Già sono iniziate le ricerche dell’immobile giusto ed alcune             
strutture sono già state visitate. I costi variano in funzione della distanza dal centro.              
Per il comodato gratuito si lavora con le amministrazioni locali per verificare la             
possibilità di utilizzare immobili che sembrano liberi e disponibili. Il comodato d’uso            
sarebbe la soluzione migliore perché si ipotizza un contratto di almeno 12 anni.             
Trovando un comodato è anche normale prevedere che si renderà necessario un            
investimento iniziale per alcuni lavori di sistemazione dell’immobile. Si spera inoltre           
che la Sede Centrale possa supportare un eventuale acquisto offrendo le garanzie            
necessarie. Si prevede l’insediamento di un Gruppo di lavoro permanente per la            
valutazione di tutte le situazione. Per tutto quanto sopra illustrato si chiede ai soci              
l’approvazione del bilancio preventivo che chiude in negativo per circa 12.000€, al            
contempo il bilancio è stato arricchito di una nuova voce: nuova sede. La chiusura in               
negativo del Bilancio di Previsione è quindi ampiamente giustificata dai risultati           
positivi ottenuti negli anni passati (+3.302€ nel 2017 e + 10.165€ nel 2018) ma              
soprattutto si giustifica per l’importanza dei progetti. 

Nel caso invece si dovesse procedere all’acquisto, la situazione si presenterebbe            
nettamente diversa e si procederà con la convocazione dell’assemblea straordinaria.          
Il Presidente invita tutti i soci a segnalare ogni occasione che possa ritenersi             
interessante allo scopo ed invita altresì a partecipare alle riunioni periodiche previste            
per la valutazione degli immobili. E’ stato inoltre predisposta una form da            
compilare  con l’indicazione degli immobili ritenuti interessanti. 

Mannucci Paolo​: informa sui contatti avuti con il comune di Pisa il quale afferma di               
non avere chiara la situazione dei propri immobili. Comunque sono già in agenda             
incontri con l’amministrazione comunale e provinciale. Allo scopo si pensa          
inoltre di prendere contatti anche con l’amministrazione di San Giuliano Terme. 
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​Mangano Enrico​: qualora la situazione non trovasse soluzione chiede di valutare la             
possibilità di costruire un prefabbricato su terreno da acquistare  preventivamente. 
Innocenzi Marco a proposito della proposta di Mangano, invita a considerare           
preventivamente le problematiche e le difficoltà di una permanenza prolungata in un            
prefabbricato.  
Annalisa Scalzini​: e’ a conoscenza di strutture comunali di cui si potrebbe richiedere             
l’uso magari in condivisione con altre associazioni . Il ​Presidente Piccioli osserva che             
la situazione di coabitazione pone sempre problemi non indifferenti come già accade            
ora nell’ambito del Circolo. 
Secondo ​Lucente Giacomo è necessario puntare decisamente all’acquisto della sede,           

senza incertezze, perché il CAI è una grande associazione che deve rivendicare il             
riconoscimento del proprio prestigio senza timori e che può ambire ad una dignitosa             
sede in centro.  
Gaglianese Vitaliano​: è favorevole all’acquisto della sede. Osserva però che          
l’acquisto tramite un mutuo ventennale (ipotesi proposta) è poco sostenibile.          
Infatti la situazione economica della sezione è solida, potendo contare anche sugli            
accantonamenti della Sezione stessa, della Scuola Alpi Apuane e del Gruppo           
Speleologico. Quindi l’acquisto potrebbe risolversi, in maniera meno onerosa, con          
un prestito infruttifero da parte dei soci o da parte di altri soggetti interessati, da               
restituire previo accordi,  nel prosieguo del tempo.  

  
4. ​Elezione della commissione Elettorale per elezione del delegato – Elezione del            
candidato​. 

Verificata la loro disponibilità, il Presidente dell’assemblea propone i soci Mangano            
Enrico, Roberto Fiorio, Ceccotti Carlo e Paolo Ghelfi - quest’ultimo come membro            
supplente - quali componenti della Commissione elettorale che si farà carico di            
svolgere le operazioni necessarie affinchè tutti possano esercitare il diritto al voto per             
l’elezione del delegato di sezione.  

Come candidato si propone il socio Antonio De Gregorio che già nell’anno passato è               
stato eletto come delegato. De Gregorio si presenta e comunica che il lavoro del              
delegato consiste nel presenziare alle assemblee ( circa due volte l’anno) pertanto,            
qualora fosse eletto, si propone di sviluppare lo scambio di idee e collaborazione fra              
le sezioni. Essendo unico candidato si chiede di procedere con votazione palese per             
alzata di mano. L’Assemblea approva. Si procede quindi alla votazione. Il candidato            
viene eletto a larga maggioranza dei presenti. 
 
5.​ ​Consegna dei distintivi ai soci  
I distintivi 25* vengono consegnati dal Presidente dell’assemblea ai soci: Marco           
D’Amato e Matteo Meucci. Segue breve illustrazione della carriera dei due giovani            
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soci che si sono distinti per le loro attività nell’ambito dell’alpinismo. Segue poi il              
conferimento del distintivo a Carlo Scrimali e Marco De Bertoldi, soci 50*. Poi si              
procede con l’assegnazione del distintivo del 60* ad Alberto Bargagna e del            
distintivo del 75* ad Angelo Nerli che però risultano assenti. Per ciascuno dei soci              
premiati viene letta una breve ma sentita nota di elogio per l’impegno prestato             
nell’ambito delle attività di sezione.  
 
6. Relazioni delle scuole e dei gruppi : 
1.Scuola Alpi Apuane: Valerio Moneta, direttore della Scuola, illustra l’organico in           
forza alla  Scuola.  
• 5 Istruttori Nazionali 
• 13 Istruttori Regionali 
• 25 Istruttori Sezionali 
• 12 Istruttori in formazione 
Ricorda la figura di Gianluca Piccinini , persona sempre molto attiva nella Scuola la              
cui scomparsa ha lasciato in tutti i soci che lo conoscevano, grande sconcerto. Ci sono               
molti istruttori nei numeri e nella qualità . Illustra poi l’evoluzione titolati: Nunzio             
Formisano da INSA è diventato INA. Inoltre 4 partecipanti corso ISA , 1 partecipante              
corso IA, 1 partecipante corso IAL 
Relativamente all’attività svolta ricorda che nel 2018 si sono tenuti molti corsi            
2Corsi AL1 (Arrampicata libera) Direttori  Filippo e  Manuela 
Corso ACG1 (Cascate ghiaccio) Dir. Alessandro 
Corso SA1 (Scialpinismo) Dir. Antonio 
Corso SA2 (Scialpinismo intermedio) Dir. Nunzio Formisano 
Corso A1 (Alpinismo base) Dir. Vitaliano Gaglianese 
Formula poi auguri a Filippo e Manuela che sono giovani istruttori. Nel 2019 si              
faranno ancora molti corsi di altissimo livello : 
(Corso A1 (alpinismo base) Dir. Vitaliano Gaglianese (dal 2018) 
Corso SA1 (Scialpinismo) Dir. Nunzio Formisano 
Corso AG1 (Ghiaccio) Dir. Lorenzo Mazzotta  
Corso AR1 (Arrampicata avanzato) Dir. Mauro Pasqualini 
La scuola sta dunque crescendo sia al proprio interno che verso l’esterno. Infatti sono               
stati reintrodotti  tre istruttori nella scuola interregionale. 
Abbiamo anche Piccioli che è diventato istruttore nella scuola nazionale di           
alpinismo.  
 
Gruppo Escursionismo 
Patrizia Landi introduce la presentazione del Gruppo Escursionismo ed esprime viva           
soddisfazione e apprezzamento per Bovo, Leoni, Maraziti e Marras che avendo           
terminato il corso su ferrate ricevono il plauso dei presenti. Successivamente cede la             
parola a Giuseppe  Maraziti per illustrare le attività del gruppo che è composto da  
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7 AE-EEA (Accompagnatori di Escursionismo di 1° Livello con qualifica su percorsi            
che richiedono utilizzo di attrezzatura) 
1 AE (Accompagnatori di Escursionismo di 1° Livello) 
1 ASE (Accompagnatori Sezionali di Escursionismo) 
 L’attività del Gruppo prevede :  
Pianificazione del Programma Escursioni, conduzione di escursioni, svolgimento dei         
corsi di escursionismo. 
Per il 2018 le attività didattiche rivolte ai soci hanno visto lo svolgimento di un Corso                
di Escursionismo di Base (E1), effettuato in primavera con 32 partecipanti ed un             
Corso Monografico su Sentieri Attrezzati e Vie Ferrate, tenutosi nell’autunno, con 15 
partecipanti. 
Per il 2019 sono programmati corsi di escursionismo base e avanzato. Ci saranno              

altri corsi tematici sul tipo di quello concluso. Molto intensa sarà anche l’attività di              
formazione per accompagnatori. 
Inoltre è in via di conclusione la formazione di una Scuola di escursionismo             
intersezionale . Peccato che la sede sia stata destinata a Pontedera. 
 

2. ​Gruppo Speleo​: Nel corso del 2018 anche il gruppo Speleo si è arricchito di un                 
istruttore nazionale: Andrea Russino. Sempre nel 2018 sono state svolte attività a            
favore degli studenti universitari con discesa nel Tanone di Tenerano e poi nella             
Tana che urla. Quanto poi alle attività didattiche è stato effettuato un corso di              
introduzione alla speleologia - della durata di 4 settimane - e si è svolta anche la                
verifica per qualificati sezionali di speleologia. Per l’attività di ricerca sono riprese            
le attività esplorative dell’abisso Astra (con 500mt di risalita) ed il Progetto Orco per              
la rilevazione del monte Corchia. Si è svolta anche attività fuori porta con             
trasferimento a Vicenza al Monte di Malo. Per 2019 il gruppo si propone di ripetere               
e ampliare  quanto fatto nel 2018. 

 
3.Gruppo TAM: parla Ilaria Brunello componente del gruppo Tutela Ambiente          
Montano . Illustra le attività svolte nel corso del 2018 che comprendono sia attività              
escursursionistica che formativa a favore di studenti e soci. Tali attività sono state             
molto apprezzate dai partecipanti. Ilaria ricorda inoltre che la ​convenzione con           
l’Università di Pisa è stata rinnovata nel 2018 per un ulteriore triennio. In base alla               
convenzione è previsto un contributo che l’Università devolverà al CAI di Pisa per l’              
organizzazione delle attività  con gli studenti. 
 
4.Gruppo Sentieri: parla Andrea Del Sarto . Il gruppo si occupa dei sentieri che sono               
in carico al CAI. Il CAI ha cercato da sempre di valorizzare il sentiero come percorso                
di montagna a tutti i livelli. La REI (rete escursionistica Italiana) comprende            
60.000Km. di sentieri ed è una delle più ampie d’Europa, molto ricca di storia e di                
vita.I soci volontari che si occupano della sentieristica sono circa 5.000 e            
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appartengono a varie categorie: alpinisti, escursionisti, cicloescursionisti e corridori .          
Ricorda che al CAI di Pisa è affidata la cura di alcuni sentieri che si trovano in                 
Apuane e di altri sentieri che abbiamo vicino a casa. Illustra poi gli interventi che               
vengono fatti sui sentieri: 
●  manutenzione della segnaletica verticale/orizzontale 
●  manutenzione del fondo 
●         registrazione traccia GPS per l’implementazione del catasto nazionale sentieri.  
Sollecita tutti a collaborare per la manutenzione dei sentieri sulle Apuane, sul monte              

pisano e anche a S.Rossore. Ricorda inoltre la collaborazione con l’Ufficio UEPE -             
che si occupa della conversione della pena in progetti socialmente utili-           
collaborazione molto proficua per la manutenzione ordinaria dei sentieri. Ricorda che           
è stata portata avanti una notevole opera di sensibilizzazione per la tracciatura sentieri             
attraverso l’utilizzo di varie applicazioni. Parla poi del progetto PIT del Monte Pisano             
(che è precedente all’incendio devastante del settembre 2018) e che si occupa di             
contrastare il dissesto idrogeologico del Monte Pisano. Al PIT collaborano 7           
amministrazioni locali (Buti, Calci, Capannori, Lucca, San Giuliano Terme,         
Vecchiano, Vicopisano) 
Durante l’incendio sono stati organizzati molti turni per essere di aiuto alla comunità.             
Per questo rivolge un vivo ringraziamento a tutti i volontari che hanno prestato la              
propria opera,  che sono stati circa 500.  
 
6​.​Scuola Sciescursionismo ” APPENNINO”​: Parla Paolo Ghelfi ricordando il         
classico gitone di befana - svoltosi a Etroubles - che ha ottenuto come sempre una               
ottima partecipazione con 45 presenze. Nel corso dell’anno si è tenuto poi il mini              
corso di fondo ( giunto alla terza edizione) che ha visto la presenza di 22 partecipanti.                
Si è svolto inoltre il corso di sci escursionismo base con 12 partecipanti. Piena              
soddisfazione poi per Roberto dell’Orso, già operatore tam, e ora anche istruttore di             
sci di fondo escursionismo ( ISFE). 
 
7) MOZIONI 
Il Presidente comunica che il Consiglio presenta all’Assemblea n.3 mozioni per le             

quali chiede l’approvazione. 
 
MOZIONE N. 1 - Bilancio Consuntivo 2018 
 
Documenti allegati: 
a) CONTO ECONOMICO 2018 
b) DETTAGLI CONTO ECONOMICO 2018 
c) STATO PATRIMONIALE AL 31/12/2018 
d) RELAZIONE TESORIERE (Gaudenzio Mariotti) 
e) RELAZIONE REVISORI (Collegio dei revisori) 
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La relazione del Collegio dei Revisori viene letta dal Presidente perché Massimo            
Bianchi (Presidente del Collegio Sindacale) ha lasciato l’assemblea per problemi di           
salute. La relazione del tesoriere viene allegata. Da questa relazione si evidenzia che             
la differenza tra profitti e perdite corrisponde ad un avanzo di gestione pari ad €               
10.165,55. Tale avanzo, con l’approvazione dell’assemblea, sarà portato ad         
incremento del fondo di dotazione per le attività future.  
 
Al termine della presentazione dei documenti, il Presidente chiede ai presenti se             
ci siano domande o richieste di chiarimenti. Non ci sono interventi. Il Presidente             
chiede quindi di votare per l’approvazione della mozione e dei documenti. La            
mozione viene  approvata all’unanimità dei presenti  . 
 
MOZIONE N. 2 - Bilancio Preventivo 2019 
 
Documenti allegati: 
a)Bilancio Preventivo 2019 con dettaglio voci specifiche. Il documento viene          
allegato al presente verbale​. 
In breve il Presidente riepiloga le cose caratterizzanti del Bilancio di previsione. 

La situazione che ha portato alla elaborazione di questo preventivo è stata             
ampiamente spiegata ai soci all’inizio dell’assemblea. Infatti in previsione del cambio           
di sede nel prospetto è stata aggiunta la voce “NUOVA SEDE”, con una previsione              
di uscita pari a 20.000€ , perchè nel caso di un comodato d’uso in cui ci siano da                  
affrontare delle spese amministrative o di ristrutturazione, il Consiglio possa agire           
velocemente. La decisione presa lo scorso anno di garantire alla Sezione un            
contributo del 10% sulle attività di sezione, ha dato ottimi risultati (riscontrabili nel             
bilancio consuntivo), conseguentemente questa voce è stata riproposta nuovamente         
in bilancio per 6.000€. Per magliette e mappe, essendo state ammortizzate le spese,             
quest’anno si prevedono solo introiti. Si conferma inoltre l’impegno a sostenere           
l’alpinismo giovanile con uno stanziamento di 1.000€. Per incentivare i soci Juniores            
alla frequentazione dei corsi di sezione, sono stati stanziati 1.000€ quale contributo            
che mira a coprire il 50% dei costi dei corsi. Per la sentieristica sono stati stanziati                
1.000€ da destinare ad alcune operazioni di miglioramento della capanna di Fonte a             
Noce.  
Per le assicurazioni è stato riconfermato l’impegno nel sostegno per l’attività dei            
titolati sezionali. Il contributo per le assicurazioni in attività personale dei sezionali            
(esteso a tutti i titolati della sezione) viene ora riproposto in quota parte (seguendo il               
regolamento della Scuola Alpi Apuane) per i titolati regionali che decidono di            
attivare la combinazione B. Il totale generale quindi prevede un bilancio di esercizio             
negativo per 11.800€ coperto a livello patrimoniale dal bilancio positivo del 2018            
(che aveva chiuso con + 10.165,55€) e del 2017 (+3.302,03€) e giustificato            
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ampiamente  dagli obiettivi importanti che la Sezione si dà (acquisto sede).  
 
Dopo questa illustrazione il Presidente chiede se ci siano interventi. Non si registra              

alcun intervento. Il Presidente chiede quindi di votare per l’approvazione della           
mozione e dei documenti. 

     ​La mozione viene  approvata all’unanimità dei presenti . 
 
MOZIONE N.3 :  Ratifica Quote sociali 
 
Per l’anno 2019 le tariffe associative annuali sono le seguenti: 
-Socio ORDINARIO € 48 
-Socio FAMILIARE €  27 
-Socio GIOVANE (fino a 17 anni) € 17) 
-Socio ORDINARIO JUNIORES (da 18 a 25)  € 27 
In aggiunta solo i nuovi soci devono versare € 5 per la tessera  
 
Il Presidente chiama l’assemblea ad esprimersi in merito alle quote proposte. 
Su sollecitazione del ​socio Iacono​, il delegato di sezione chiederà agli organi            
competenti di ridurre o abolire la quota dei giovani che ad oggi ammonta ad € 17. La                 
quota è certo modesta ma la riduzione o la sua totale abolizione potrebbe essere da               
stimolo ed incentivo per l’adesione all’associazione.  
 ​L’assemblea approva  all’unanimità ratificando le quote applicate​.  
 
Il socio Mangano ​informa che da tempo non vengono avviate iniziative sociali            
presso la sede per mancanza di disponibilità dei locali del circolo, visti i rapporti non               
sempre amichevoli che ormai intercorrono . Però la Leopola offre la disponibilità            
degli spazi della “Bottega” nei mesi estivi, locali che certamente possono offrire            
possibilità di serate ricche di iniziative. 
 
11) Varie ed eventuali 
Non vi sono altri argomenti da trattare. L’assemblea chiude i propri lavori alle ore              
23,30 
 
  Il Presidente   dell’Assemblea          Il Segretario dell’Assemblea 
         Lorenzo Mazzotta                                           M.Cristina Giorgi 
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